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Per far fronte agli scandali che dilaniano il regime 

iscard fa appello all'omertà 
Arrogante risposta del presidente francese sull'affare Boulin: «Lasciate che i 
morti seppelliscano i morti» - Rientrate le possibilità di una crisi politica 

Dal corrispondente 
PARIGI r- Si è sbagliato chi 
si attendeva che i due gior
ni di « ritiro » nel castello 
di famiglia di Chanonal sa
rebbero serviti a Giscard d' 
Kstaing per prendere « le mi
sure del caso » per cercare 
di far fronte al costernato 
sgomento e disgusto con il 
quale la Francia assiste al 
susseguirsi di scandali e lot
te di fazione che dilaniano 
il regime. Non solo non vi 
sono stati gli annunci spet
tacolari di elezioni anticipa
te o di cambio di governo, 
di cui si erano fatti eco mol
ti giornali nelle ultime IS 
ore per superare il disagio 
dell'affare Boulin, ma con 
l'arroganza classica del mo
narca assoluto Giscard è 
tornato a Parigi per recita
re ai francesi, al termine di 
un consiglio dei ministri ''he 
si voleva teso e drammatico 
e che invece si è svolto se
condo i crismi della più nor
male amministrazione, un 
versetto del vangelo secon
do San Matteo che ordina di 
« lasciare che i morti sep
pelliscano i morti » (ovvero 
che l'affare Boulin va al 
più presto dimenticato e ri
guarda solo i giudici inqui
renti già al lavoro e non i 
politici e il regime) e per 

dire al suo governo di chiu
dere ermeticamente la boc
ca C« ciascuno dei suoi mem
bri si uniformi strettamente 
a questo principio poiché nes
suna infrazione sarebbe tol
lerata »). 

E Giscard ha voluto ag
giungere con impudenza, che 
così ordinando « è cosciente 
di tradurre i sentimenti pio-
fondi dei francesi e delle 
francesi » che a suo avviso 
avrebbero ben altro a cui 
pensare: « il rallentamento 
d.'l rialzo dei prezzi, l'occu
pazione e tracciare prospet
tive semplici e coerenti per 
preparare l'avvenire della 
Francia in un mondo di cui 
ciascuno percepisce i peri
coli ». Come dire, sempre se
condo la stessa citazione 
evangelica « salite sulla bar
ca e seguitemi al di là del 
lana » senza più discutere. 

Arrogante e goffo tenta
tilo di sdrammatizzare una 
situazione che al di là delli 
indignazione appare sempre 
più dominata dallo stupore 
di dover assistere ancora 
una volta al più assoluto di
sprezzo per la verità e la 
democrazia cui si ahhando-
nano <t i principi che gover
nano questa quinta repubbli
ca » (Le Finora) Si può im
maginare che il presidente 

della repubblica possa pre
tendere di sbarazzarsi dei 
tre grossi scandali che col
piscano lui in prima perso
na (i diamanti di Bokassa e 
la politica africana), il suo 
primo ministro (la villa di 
Barre nella Costa Azzurra), 
e il sordido affare Boulin, 
con il commento inopportuno 
e ingiusto che aveva fatto 
la settimana scorsa accusan
do la stampa addirittura di 
assassinio? Ebbene i mecca
nismi della quinta repubbli
ca giscardìana pare proprio 
che permettano questo e al
tro. 

La riprova è venuta dalla 
inaudita risposta che il pri
mo ministro Barre ho dato 
al deputato socialista Lan-
rente Fabius incaricato, do
po lungo ed inspiegabile ter
giversare dal suo partito, di 
porre queste tre domande 
sull'affare Boulin al gover
no: « // governo è pronto a 
ricercare la verità? Farà 
giustizia delle false accuse 
avanzate contro la stampa? 
Gli interessati daranno fi
nalmente spiegazioni ni po
polo francese come lo esioe 
la democrazia? ». La rtsno-
sta di Barre è stata sempli
cemente stupefacente: « Non 
esiste un affare Boulin. Esi
ste solo un affare Groult-

Tournet (l due truffatori di 
cui Boulin si diceva vittima 
nella sua ultima lettera con 
la quale allo stesso tempo 
denunciava il complotto po
lìtico ordito contro di lui 
dai suoi stessi amici di par
tito e della maggioranza). 
Quanto ai sospetti che gra
verebbero sul ministro della 
giustizia, il gollista Pepre-
fitte (è lui che ha permesso 
o organizzato la fuga del 
dossier Boulin?), • Barre è 
stato altrettanto apodittico: 
« Non c'è ' un affare Pe;/re-
fitte. se ci fosse questi non 
sarebbe più ministro ». 7'nt-
to pulito dunque. Ci sarebbe
ro. secondo il primo mini
stro. soltanto « voci, insinua
zioni. calunnie che se la 
prendono senza vergogna 
con uomini pubblici attac
candone la dignità e l'o
nore ». 

Che farà il governo? « II 
governo volge le spalle con 
disprezzo e disgusto a tutte 
queste manovre da qualun
que parte esse vengano ». 
Ma sta di fatto che al ma
lessere dell'opinione pubbli
ca si aggiunge ni queste ore 
l'appesantirsi del clima po
litico all'interno stesso della 
maggioranza. Ieri il segre
tario del partito gollista, 
Bernard Pons non aveva esi

tato a dichiarare che « se oc
correrà rivolgersi al popolo 

• noi non esiteremo a farlo ». 
, Non c'era modo più netto 
per formulare una minaccia 
di crisi politica. D'altra par
te il presidente del gruppo 
parlamentare dello stesso 
partito, Claude Labbè. pur 
affermando che i gollisti 

• « non auspicano l'aggrava
mento del clima pericoloso 
che colpisce attualmente il 
paese » condannava coloro 
clip « qui e là tentano di op
porre la calma della proiùn-
cia all'agitazione parigina, 
di separare la classe politi
ca dal resto del paese ». Un 
attacco diretto a Giscard d' 
Estaing e al suo richiamo 
alla « Francia profonda » 
che ispirerebbe il suo odier
no comportamento. 

Non è da escludere, d'al
tra parte, che a questo cli
ma di maleodorante disgre
gazione che domina gli am
bienti di potere si aggiunga, 
nonostante le divisioni della 
sinistra, mai come oggi ap
parse così vantaggiose per 
H regime, una ripresa di 
combattività sindacale di cui 
potrebbe essere il seano il 
nuovo incontro tra CFDT e 
CGT svoltosi ieri. 

Franco Fabiani 

Natusch Busch non controlla il paese 

Si estende nella Bolivia 
la Eotta contro il golpe 

Scontri a Cochabamba, Potosì, Oruro, Achacachi, Hua-
nuni - Nuovo appello del generale Padilla alla resistenza 

L\ PAZ — Continua il dram
matico braccio di ferro in Bo
livia fra i « golpisti » capeg
giati dal colonnello Alberto 
Natusch Busch ed il Congres
so (Parlamento) e i sindaca
ti che raccogliendo l'appello 
del presidente costituzionale 
Chevara Arce (del quale man
cano notizie) e del governo 
clandestino da lui formato 
stanno resistendo con il so
stegno delle masse popolari. 

Lo sciopero generale pro
clamato dai sindacati all'in
domani del * golpe » paraliz
za tuttora il paese, nonostan- j 
te la legge marziale. 

Diventa sempre più diffici
le per Natusch Busch ed i 
« golpisti * controllare la si
tuazione. dato che anche le 
sanguinose repressioni mes-
«o in atto nei giorni scorsi 
non hanno prodotto i « ri
sultati » sperati, non hanno 
stroncato la lotta popolare. 

Le notizie di ieri — peral
tro molto scarse, in quanto. 
come è noto, in Bolivia non 
esce attualmente alcun gior
nale. né trasmette alcuna ra
dio privata — parlavano m 
« calma » nella capitale e. ai 
tempo stesso, dell'arrivo a La 

Paz di nuovi contingenti mi
litari provenienti dalle regioni 
dell'interno. 

Viaggiatori giunti in Perù 
dalla Bolivia hanno invece 
raccontato che. anche ieri, a 
La Paz si sono svolti nume
rosi scontri di strada e cn» 
la città vive una guerra ri-
vile. 

II generale David PadWia. 
ex-capo dello Stato, ha lan
ciato un nuovo appello alla 
resistenza da una radio clan
destina ed è stata smentita 
« ufficia Intente > la notizia 
della morte, in uno scontro 
armato, del dirigente sinda
cale Juan Lechin. 

Nelle zone minerarie ed in 
numerose città, in particola
re a Cochabnmba. Achacarm. 
Huanuni. Oruro e Potosi. 
scontri sanguinosi sarebbero 
avvenuti fra i lavoratori in 
sciopero e reparti militari: 
mancano informazioni preci
se. ma si parla di decine di 
morti. 

A La Paz. intanto, tornano 
a circolare con insistenza vo
ci di nuovi, confusi tentativi 
di t mediazione ». di cui. alio 
stato attuale, è molto diffi
cile valutare l'attendibilità. Si 

sostiene, per esempio, da alcu
ne fonti, che il Congresso * po
trebbe riconoscere il nuovo 
presidente di fatto » (Natusch 
Busch) ottenendo « in cam
bio » che tutti i ministri del 
governo siano civili. Ma que
sta voce proviene da ambien
ti vicini a Natusch Busch e 
potrebbe essere soltanto un 
« ballon d'essai ». Analoga 
considerazione può essere 
fatta a proposito di un'altra 
voce, secondo la quale la cen
trale sindacale (« COB ») re
vocherebbe lo sciopero gene
rale in corso ormai da cin
que giorni qualora Natusch 
Busch s'impegnasse a rispet
tare interamente le preroga
tive del Congresso, dei sin
dacati e delle Università e 
a non applicare misure econo
miche antipopolari. Tutte que
ste voci hanno incominciato 
a diffondersi poche ore dopo 
la decisione di Natusch busch 
di designare Noel Vasquez. un 
sindacalista, alla direzione 
dell'impresa mineraria stata
le « Comibol ». che assicura 
alla Bolivia il 70 per cento dei 
suoi introiti in valuta. 

Continuazioni dalla prima pagina 

San Salvador: rilasciati dal 
BPR i ministri in ostaggio 

SAN SALVADOR — Tre ministri salvadoregni e diverse 
altre persone sono stati rilasciati, martedì sera, dai mili
tanti del «Blocco popolare rivoluzionario» (BPR) 

- Alcune migliaia di persone appartenenti al BPR hanno 
compiuto una marcia pacifica attraverso il centro della città. 
dirigendosi verso il ministero del Lavoro, dove sono stali 
poi liberati il ministro del lavoro Gabriel Valdes ed altri 
funzionari. Da li. il corteo si è recato al ministero dell'Eco
nomia. dove sono stati rilasciati il ministro Manuel Hinds 
e il ministro della Programmazione Alberto Hart. 

Secondo un accordo raggiunto dopo negoziati durati due 
giorni tra la Giunta di governo e il BPR. la Giunta si è 
impegnata a « porre rapidamente in effettiva applicazione 
le richieste del BPR ». 

NELLA FOTO: militanti del BPR presidiano l'edificio del 
ministero del Lavoro a San Salvador 

Presentando la sua candidatura alla presidenza degli Stati Uniti 

Kennedy lancia ufficialmente la sfida a Carter 
Accuse di scarsa capacità decisionale al capo della Casa Bianca - Il 7 gennaio scontro diretto in TV 

Nostro servizio ! 
WASHINGTON - * St iif- ] 
fonde la paura che i nostri . 
Itaders si siano rassegnati al i 
ìa ritirata. Questo paese non e \ 

disposto a suonare la ritira
ta. E" pronto pzr avanzare. E~ 
pronto a prendere posizione 
E cosi anch'io ». Denunnan 
do con queste pirole la «• man
canza di un appello càtaro 
dal centro del potere », il se
natore Edioard Kennedy ha 
annunciato ieri mattina la 
propria candidatura per il 
Pallilo democratico nelle e 
lezioni presidenziali del 1980 
Circondato dai membri del 
« clan » che parteciperanno 
attivamente alla campagna 
del terzo fratello Kennedy 
per la presidenza degli Sta 
ti Uniti, il senatore ha pre
sentato la propria candidatu 
ra a Fonemi Unti, il vecchio 
comune di Boston, capitale 
del feudo dei Kennedy. 

A parte la sfida svila man
ce ma di a leadership» del
l'attuale presidente, le prò 
•oo^'e del senatore del Mai 
sachusetts in questa sua pri
ma pi eveniamone come tan 
didnto alternativo potevano 
essere facilmente scambiate 
con quelle del suo avi mano. 
Mentre sottolineala gli effet
ti devastanti dell'inflazione 
galoppante che si è vista du
rante l'amministrazione Car
ter. Kennedy si è limitato ad 
augurare che «certo, una na
zione che è venuta fuori dal
la d'vr*" •ov, di mezzo te-
colo fa può respingere la 

Edward Kennedy 

marca dell'inflazione». Sulla 
energia, il senatore ha invo 
cato Vintroduzione di una pò 
litica « sufficientemente fan 
tastosa da convincere t no 
stri cittadini a conservare le 
vecchie fonti, mentre acce 
leriamo la ricerca di nuove 
fonti di energm, inclusa quel 
la solare ». 

Altrettanto vaga è stata la 
risposta di Kennedy alle cri 
ttche che vengono avanzale 
contro la sua politica inter
na, specie per quanto riguar
da le spese pubbliche. Negli 
ultimi tempi, infatti, il se
natore noto come un «libe

ral» ed appoggiato come ta
le dai gruppi di minoranza e 
dai ceti meno abbienti in ge
nerale, è diventato sempre 
più vago sull'argomento delle 

spese pubbliche di fronte alle 
critiche dei repubblicani e dei 
* moderati » all'interno del 
Partito democratico e della 
stessa amministrazione Car 
ter. 

La presentazione della can
didatura. che il a Washington 
Post» definiva un «avvenimen
to politico significativo ». a 
vrebbe dovuto essere anche 
una occasione per il senato

re Kennedy di differenziare con 
chiarezza la propria posizio 
ne rispetto all'attuale presi 
dente, specie dopo la recen
te intervista alla televisione 
che ha lasciato molto perples
si per la vaghezza aelle ri
sposte di Kennedy sta su prò 
blemi di politica sta su quel
lo della vicenda di Chappa-
quiddick che. come ribadisce 
il «New York Times», tn un 
editoriale di ieri, non è cer
to un fatto da scartare come 
una fra le tante tragedie di 
questa famiglia. 

Concluse Valtro ieri le ele
zioni locali (nelle quali il 
partito democratico ha com 
plessivamcnte • tenuto) tutta 
l'attenzione si concentra ora 
sulla campagna elettorale per 
la presidenza. Dopo l'annun
cio di ieri di Kennedy, sarà 
la volta oggi del governatore 
della California, Edmund G. 
Brown, che si presenterà for

malmente come il terzo can 
didato del partito democra
tico per le elezioni del 1980. 
L'annuncio ufficiale di Car-

! ter e previsto per ti 4 di-
1 cembre. La settimana prassi-
! ma. poi. l'ex governatore ari

la California. Ronald Rea-
gan. si aggiungerà a John ' 
Connally. Howard Baker. ! 
George Bush e Philip Crune 
che già si sono dichiarati can
didati per n Partito repub
blicano. 

Ma. almeno in questa fase 
iniziale — mancano dodici 
mesi alle elezioni presiden
ziali — t due protagonisti 
principali della campagna ri
mangono Carter e Kennedy. 
E la battaglia tra i due de
mocratici si promette dura, \ 
Poco prima dell'annuncio for
male del senatore del Massa
chusetts, entrambi hanno ac
cettato di partecipare ad un 
dibattito a due che si terrà 
nella città di Dea Moines. 
towa. il 7 gennaio Organiz
zato dal quotidiano locale, es
so verrà trasmesso in diret- ' 
ta in tutto il paese e sarà ! 
il primo scontro diretto tra ; 
Carter e Kennedy di questa 
campagna. Il dibattito, che 
avverrà due settimane prima 
della selezione dei 50 delc 
goti democratici dello Ioioa al
la convenzione dello Stato. 
avrà un effetto rilevante non 
solo nello lowa ma anche nel- ' 
le primarie successive di al
tri Stati. Al momento attua
le è difficile determinare le 
preferenze nello toxoa: Carter 

è stato favorito dal 70 per 
cento dei democratici in una 
votazione non ufficiale tenu
ta recentemente nello Stato. 
Ma in un sondaggio più ge
nerale fra la popolazione det
to lowa Kennedy è nsuìtato 
il candidato preferito dalla 
stragrande maggioranza del
la popolazione di questo Sta
to agricolo del centro degli 
Stati Uniti. 

La decisione di Carter di 
accettare l'invito al dibattito 
con Kennedy ha sorpreso mol
ti. in vista d'Va sua affer
mazione precedente di non 
voler affrontare il senatore 
in questo tipo di scontro. 
Carter, affermano osservato
ri politici di Washington, ri
teneva di aver un tale van
taggio rispetto a Kennedy. 
dopo ìa sua vittoria nelle 
primarie della Florida e 
con rappoggio ufficiale di 
molti uomini p i'tici rilevan
ti. da non doversi presentare 
ad un dibattito II presiden
te avrebbe cambiato idea. 
si afferma, dopo le recenti 
dichiarazioni di appoggio a 
Kennedy da parte del sin
daco di Chicago. Jane Byr-
ne, e dell'ex senatore del
io loioa Dick Clark. L'uso del 
dibattito tra candidati per 
la presidenza si è dimostrato 
nelle ultime campagne estre
mamente significativo per 
l'esito delle eiezioni, e a volte 
decisivo. 

_ Mary Onori 

Lottavano 
pania di non mollare ai con
tadini nemmeno un metro dei 
1.500 ettari della tenuta del 
demanio. 

La cronaca della giornata è 
convulsa: l'appuntamento per 
giovani, donne, contadini e de
legazioni di operai è in loca
lità Biancaneve, un angolo del
la verdissima e sconfinata te 
nula di Persano. Fin qui. in
fatti. arrivano i 300 ettari di 
terra che furono occupati e 
messi a coltura giusto un an
no fa: la campagna fu ara
ta. seminata ed il raccolto 
buono: circa 5 mila quintali 
di grano. Adesso si tratta di 
arare di nuovo per poi se
minare: ma — questo è il 
punto — esercito e ministero 
della Difesa dicono di non 
essere più d'accordo: questa 
terra ci serve — hanno so 
stenuto — e se volete colti
vare andatevene altrove. 

Verso le 11 sul posto ci so
no già due o trecento perso
ne. Molti di più. tutto attor
no. i carabinieri (alcuni ve
nuti addirittura da Catanza
ro) e i militari sistemati 
« strategicamente » ai lati del 
grande appezzamento di ter
ra: indossano caschi, giubbo
ni pesanti e hanno i muschet-
ti coi lacrimogeni già inne
scati. 

Si capisce subito che l'oc
cupazione — che era previ
sta pacifica e simbolica — si 
fa pericolosa e diflicile. Il cor
teo parte lentamente. Sfila tra 
due ali di carabinieri in per
fetto assetto di guerra. Tra i 
dirigenti sindacali comunisti 
c'è un momento di perples
sità: occupare o rifiutare la 
provocazione e andare via? 
Ma la partita è troppo grossa 
e una sconfitta qui a Persa
no potrebbe lasciare un se
gno profondo in tutto il mo
vimento. 

Il corteo continua a sfilare 
lentamente sulla strada lam
bita a destra e a sinistra dai 
campi: alle 12,15. approfittan
do di un vuoto nello schiera
mento dei carabinieri, si oc
cupano le terre. L'intervento 
dei militi è tardivo: il grosso 
dei giovani, delle donne e dei 
contadini è già sui campi. An
che i trattori sono riusciti a 
entrare sulle terre: i carabi
nieri riescono a bloccarne sol
tanto uno sul ciglio della stra
da mentre su. nel cielo, gli 
elicotteri dell'Arma volteggia
no impotenti. 

Inaspettatamente, un'ora do
po l'occupazione (cioè alle 
13.15). i carabinieri abbando
nano le terre: in fila, così co
me erano arrivati, lasciano i 
campi e tornano ai bordi del
la strada. Oli elicotteri, inve
ce. continuano a ronzare a 
bassa quota. 

Dopo mezz'ora invece, la 
scena cambia di nuovo. Uno 
strano attivismo sembra pren
dere gli uomini che hanno il 
comando del piccolo esercito 
di carabinieri: in molti parla
no attraverso le radio ricetra
smittenti. Ad un tratto i ca
rabinieri. ancora armati di 
tutto punto, si dividono in pic
coli battaglioni e tornano ad 
accerchiare i contadini e le 
donne. Uno di loro, un colon 
nello pare, viene verso gli oc
cupanti e dice: « Siete su ter
re dell'esercito. Siete in fla
granza di reato; dobbiamo in
tervenire subito se non anda
te via ». 

Nessuno, naturalmente, vuol 
lasciare i campi. I carabinie
ri comunque, non danno nem
meno il tempo per pensarci: 
tre squilli di tromba e poi la 
carica. 

I compagni, le donne, i con
tadini e dirigenti sindacali si 
stendono per terra. I carabi
nieri avanzano a ventaglio e 
ad uno ad uno li sollevano di 
peso e li portano sulla strada. 
Sembra una carica pacifica: 
poi. all'improvviso, la violen
za. Senza ragione il compa
gno Paolo Nicchia, segretario 
della Federazione del PCI di 
Salerno, vitne afferrato per 
le gambe e trascinato nel 
fango. Mentre due carabinieri 
lo tirano via altri due lo col
piscono con il calcio di un fu
cile e con le manette. Stessa 
sorte per diversi altri: vola
no manganellate e calci. Un 
contadino. Giovanni Dimaci. 
colpito alla testa con un fu
cile perde sangue 

Portati tutti gli occupanti 
sulla strada cominciano i fer
mi: sembrano effettuati in ma
niera indiscriminata. Alla fi
ne. però, si «copre che ad es
sere trascinati su una camio
netta e poi portati nella caser
ma di Borgo Carindia sono 
solo ì dirigenti comunisti e 
sindacali e tre contadini. Tra 
i fermati, appunto, il segre
tario della federazione, il se
gretario della Camera del la 
voro. Giovami Zeno. Vincen
zo Aita, comunista e mem 
bro del Comitato centrale del 
PCI. Vincenzo De Luca e Ma 
rio Tarallo. della segreteria 
della Federazione, e alcuni 
contadini. Immediata la pro
testa in tutta la città per 
l'inaudita provocazione: oggi 
tutta la provincia di Salerno 
si fermerà per uno sciopero 
generale proclamato dalla Fé 
derazione sindacale unitaria. 

II segretario della federa
zione comunista e quello della 
Camera del lavoro hanno 
sporto denuncia nei confronti 
del capita iio dei CC che ha 
bloccato la macchina sulla 
quale i due compagni cerca
vano di trasportare all'ospe
dale il contadino ferito nel 
corso delle cariche polizie 
sche. 

Le reazioni 
in Parlamento 

e della 
Federmezzadri 

ROMA — I fatti di Persano 
hanno avuto ieri una imme
diata eco in Parlamento. Al 
Senato i gruppi del PCI. 
PSI e PR1 si sono incontrati 
ed hanno deciso di presen
tare una interrogazione ur
gente in cui l'intervento del
la polizin viene definito 
« particolarmente grave » e ai 
chiede l'immediato rilascio 
dei fermati. Alla Camera il 
compagno Amarante ha chie
sto che 11 governo si presenti 
subito per rispondere alla in
terrogazione del gruppo co
munista. 

La segreteria nazionale del
la Federbraccianti, in un co
municato. denuncia la siste
matica opposizione degli or
gani dello Stato contro i mo
vimenti di braccianti giovani 
disoccupati, afferma che si 
ripropone con grande forza 
l'unità delle lotte al nord e 
al sud per le riforme e si 
rende urgente un chiarimen
to del governo e delle Regio
ni in cui sono aperte le ver
tenze per le terre Incolte. 

Negri 
quando ha udito suonare. 

Subito è stato aggredito e 
colpito con un corpo contun
dente alla testa. I vicini af
fermano di aver sentito un 
grido e dei rumori, come di 
una breve colluttazione, ma 
non si sono mossi. Il profes
sor Piazza è stato quindi tra
scinato in cucina, dove è sta
to legato ed imbavagliato con 
cerotto e nastro adesivo. 

A voce gli aggressori hanno 
detto di essere delle « Brigate 
rosse », ma non hanno lascia
to scritte né volantini che 
comprovassero la rivendica
zione. Poi hanno messo a soq
quadro lo studio, hanno alia
ste! lato in fretta fogli e do
cumenti e se ne sono anda
ti. Cercavano evidentemente 
le perizie, ma ancora non è 
stato confermato se le abbia
no trovate e se ne siano im
possessati. 

L'allarme è stato dato dal
la governante del prof. Piaz
za, che abita al quinto piano 
dello stesso stabile. Pare che 
sia stata richiamata dal ru
more die hanno fatto i due 
terroristi scendendo a preci
pizio le scale. 

I periti Piazza, Ibba e Pao-
loni avevano l'incarico di ese
guire le prove sulle voci di 
Nicotri e di Negri attraverso 
le cosiddette € prove ogget
tive ». cioè usando strumenti 
sensibilissimi per analizzare 
il diagramma della voce uma
na. Un altro gruppo di periti 
è stato invece incaricato di 
eseguire uno studio < lingui
stico » sulle frasi pronunciate 
attraverso il telefono di casa 
Moro, ed è composto dai lin
guisti Tullio De Mauro e Wal
ter Belardi. Il professor Oscar 
Tosi dell'Università del Michi
gan esegue invece altre ana
lisi con sofisticate apparec
chiature elettroniche. Perito 
di parte nominato dagli impu
tati è il professor Trumpher. 

Essere 
comunista 

luta tra l'impulso di lasciare 
il campo, mettendo la DC di 
fronte alle sue responsabili
tà, e la volontà di superare 
ogni condizionamento. E per 
capire di che € condiziona
menti » si tratta, basta citare 

un episodio recente: la DC ha 
impedito al Consiglio comu

nale che si acquistassero 8000 
contenitori per la nettezza ur
bana; ha preteso che non se 
ne comprassero per il mo
mento più di duemila. La mo
tivazione era « meridionalisti
ca ». Si sosteneva che bisogna
va cercare di produrre i con
tenitori a Napoli. 

A Soccavo il PCI otten
ne nelle elezioni politiche del 
'76. a un anno dalle ammi
nistrative. il 52,2 per cento 
dei roti. In quelle del '79 è 
sceso al J7.6 per cento. Una 
perdita secca del 14.6 per cen
to. ma ancora una grande 
forza che non renderà faci
li i tentativi di richiudere il 
cerchio del vecchio dominio. 

Torniamo al dibattito nella 
sezione. Il primo intervento 
è di un anziano pensionato. 
« Sono da 33 anni iscritto al 
partilo, ma sono uno di quel
li che quest'anno non ha 
rinnovato la tessera ». Dice 
che il sindaco Vahmzi è par
tito come un leone, lo applau
divano senza conoscerlo. Ma 
poi è rimasto prigioniero dei 
sabotaggi della burocrazia co
munale. Ricorda che ci sono 
assessori socialisti e socmldc-
mocratici coinvolti nella poli
tica di saccheggio edilizio del
le precedenti amministrazio
ni. La gente non lo dimenti 
ca. Il sindaco avrebbe dovu
to dimettersi, altrimenti c'è 
chi finisce col vederlo come 
il capo dei marioli (ladri). 

Parla un disoccupato, che 
fa parte del gruppo dei « Ban 
chi Nuovi », uno dei tanti che 
hanno dominato la scena del
la città con una guerra tra 
pareri che toccò l'apice nel 
'78. Furono i « Banchi Nuo
vi ». influenzati dall'estrema 
.sinistro, ad occupare l'anno 
scorso la sede della Federa

zione comunista. Questo com
pagno afferma che' il PCI 
non può essere considerato 
la controparta, ma che il sin
dacato deve organizzare te 
lolle dei disoccupati. Poi par
la di Soccavo: « La gente di
ce che siamo contro l'abusi
vismo. ma in cambio non fac
ciamo la ricostruzione edi
lizia ». 

C'è poi una reazione vee
mente al ' primo intervento: 
« Compagni, dobbiamo chia
rirci le idee. Il potere in 
Italia ce l'ha la DC. A Na
poli ci sono mali da cento 
anni. In tre anni il Comune 
ha fatto più scuole che non 
in trenta i laurini e i demo
cristiani. Ci sono compagni 
che danno la vita all'ammini
strazione comunale e qui c'è 
qualcuno che parla di Valuti-
zi come se fosse un amico 
dei malfattori. Abbiamo com
messo degli errori. E' il mo
mento di analizzare i proble
mi, di organizzare le lotte, di 
chiarire le cose e tu giri le 
spalle. Gli anziani non ci 
stanno più in sezione. Pei 
il tesseramento ognuno di noi 
si deve prendere un palazzo 
e parlare con la gente. Noi 
non teniamo il Canale 21 ». 
Il Canale 21 è una tv privata 
laurino de che pare tocchi 
punte di ascolto di duecento
mila persone. 

Segue un altro pensionato. 
« Chi è comunista — dice — 
deve essere militante tutti i 
giorni ». Poi concentra le sue 
critiche sulla legge 513 per 
l'edilizia pubblica, che « ha 
fatto rimanere male i citta
dini» e ne chiede la modifi
ca. Il problema degli alloggi 
è bruciante a Soccavo dove 
l'IACP è proprietario di gran 
parte delle case e dei terre
ni. Gli affitti sono aumentati. 
ma in cambio l'IACP non ha 
provveduto alle opere di ma
nutenzione come era previ
sto dalla legge. Il presidente 
dell'IACP è un democristia
no. il vicepresidente un so
cialdemocratico. Questo non 
ha impedito al delegato loca
le della giunta comunale, so
cialdemocratico. funzionario 
dell'IACP, di promuovere un 
« comitato per il riscatto del
le case » contro « la legge dei 
comunisti ». C'è stata una 
manifestazione con 800 perso
ne. Tra i più fieri critici del
la « legge dei comunisti » è 
il deputato de lanniello. fir
matario della 513. Ha spiega
to che la firma non è sua 
« ma del partito ». Anzi quel
la manifestazione è stata la 
base di un'altra, diciamo co
sì. € campagna di tessera
mento »: quella di una cor
rente del PSDI che ha biso
gno di un bel pacchetto di 
tessere in vista del congres
so provinciale; poi gli inqui
lini delle case popolari po
tranno andare alla malora. 

Cosi è Soccavo. Un giova
ne compagno invita l'assem
blea a cogliere l'occasione 
per una riflessione politica 
più generale: « Non è vero 
che stando all'opposizione le 
cose migliorino automatica
mente, la crisi incalza e gio
ca a nostro sfavore, trova di 
nuovo spazio il clientelismo. 
Noi lavoriamo per un gover
no di unità nazionale. Ma an
che se questa prospettiva si 
realizzerà non ci sarà solu
zione automatica dei proble
mi. Dobbiamo in primo luo
go correggere i nostri erro
ri, slare attenti a non bolla
re come corporativo ogni in
teresse parziale. Dobbiamo 
dare una risposta alla do
manda di lavoro e di case. 
Altrimenti quando facciamo 
— e dobbiamo continuarla — 
la nostra battaglia all'abusi
vismo la gente ci dice che 
annulliamo occasioni di lavo
ro e che del verde se ne in
fischia perchè vuole un posto 
dove dormire ». 

Anche il progetto comunale 
di ristrutturazione urbanisti
ca di Soccavo vecchio, che 
prevede l'abbattimento degli 
edifici fatiscenti e consenti
rà ai privati di ricostruire 
i nuovi con finanziamenti pub
blici, ha suscitato tra i pic
coli proprietari incomprensio
ni sulle quali gioca la gran
de speculazione, e Dobbiamo 
chiarire bene le garanzie che 
questo progetto offre ». dico
no i compagni. Intanto però 
è sorto un « comitato di di
fesa dei vecchi soccavesi », 
presieduto da un comunista 
espulso dal partito nel '77 e 
a cui aderisce il parroco che 
di terreni nella zona sembra 
possederne diversi. In un vo
lantino attacca i « chimerici 
sogni » dell'amministrazione 
comunale. 

Gli interventi nella sezione 
completano U quadro fino al
le conclusioni di Chiaromon-
te. Ma. tra gli altri, ce né 
uno che rimette sul tappeto 
il problema cruciale di Na
poli: quello dell'occupazione. 
Antonio Bellopete è iscrit
to al PCI per il 1980. per 
la prima volta. Ha otto figli, 
è uno dei disoccupati che si 
raccolgono sotto la denomi
nazione di « esclusi Angifap », 
che definisce un e mori-
mento senza politica ». Ricor
da che negli ultimi tempi, 
con lavoro volontario, hanno 
sistemato scivoli per i bam
bini nei giardini e rimesso 
in funzione fontane guaste. 
t Noi vogliamo lavorare nel
l'edilizia. non vogliamo il po
sto per sederci ». La polemi
ca è rivolta a quei disoccu
pati assunti l'anno scorso nei 
corsi finanziati dalla CEE 

(Angifap) e una parte del 
quali, i giovani, verranno as
sorbiti nei servizi comunali 
in base alla legge 285. Qual
cuno dal fondo della sala 
chiede. « Afa chi vi paga? ». 
Bellopete risponde che la gen* 
te contribuisce volontaria
mente perchè si tratta di la
vori utili. Ma i dubbi nasco
no perchè su questo « moi'i-
mento senza politica » si fon
da una campagna del Canale 
21 contro l'amministrazione 
comunale. Si vorrebbe risca
tenare la guerra tra disoc
cupati che dominò la scena 
della città l'anno scorso. 

Come si vede, la campa
gna di tesseramento al PCI 
non è proprio una « questio
ne burocratica ». La sezione 
di Soccavo, al termine del
l'assemblea, ha ritesserato, 
per il 1980, 85 compagni su 
525 iscritti. La Federazione 
di Nanoli ne ha ritesserati 
circa 6.000 su 46.313 del 1979 
(500 in meno rispetto al '78). 
E c'è una novità. Non si 
punterà soltanto sul raggiun
gimento del 100 per cento 
degli iscritti. Questa logica 
ha lasciato in ombra nel pas
sato zone di incomprensione 
politica che andavano affron
tate. Dal 1974 al 1979 la Fe
derazione di Napoli è passa
ta da 41.167 a 46.313 iscritti. 
C'è stato dunque un incre
mento. Ma i nuovi iscritti 
sono circa 27 mila, quindi 
più di ventimila compagni 
non hanno rinnovato l'iscri
zione al partito in cinque an
ni. Oggi si va a parlare con 
questi compagni, perchè il 
partito non smarrisca per 
strada esperienze ed energie 
preziose. 

La moglie Lena. 1 Figli Sve-
tlana. Ilaria ed Ernesto An
nunciano con profondo do
lore la morte immatura del 
caro 

ENRICO 
I Funerali avranno luogo 
oggi 8 Novembre alle ore 15 
a San Secondo Parmense 
(Parma) 
Roma 8 novembre 1979. 

Impresa funebre Fabozzi & Roselli 
Via G.M. Lancisi, 39 - T. 85.51.51 

La Mamma Ines, le Sorelle 
Luciana e Gabriella i Co
gnati. i nipoti ed i Cugini, 
annunciano la morte im
provvisa del caro 

ENRICO 
Roma 8 novembre 1979. 

La SEGRETERIA NAZIO
NALE DELLA CGIL RI
CERCA annuncia la morte 
prematura del compagno 

ENRICO FERLENGHI 
SEGRETARIO GENERALE e 
MEMBRO del CONSIGLIO 
GENERALE DELLA CGIL. 
AMATO COMPAGNO DI 
LOTTA E DI LMPEGNO PO
LITICO. 
Roma 8 novembre 1979. 

Il COMITATO DIRETTIVO 
DELLA CGIL RICERCA 
partecipa con profonda co
sternazione e dolore la 
morte di 

ENRICO FERLENGHI 
SEGRETARIO GENERALE 
DELLA CGIL RICERCA. 
MEMBRO del CONSIGLIO 
GENERALE DELLA CGIL. 
Militante del PARTITO CO
MUNISTA IT ALIANO. DIRI-
GENTE SNDACALE AMATO 
E RISPETTATO. 
Roma 8 novembre 1979. 

I COMPAGNI DELLA CGIL 
RICERCA DELL'AREA DI 
RICERCA DI FRASCATI. 
costernati di fronte alla 
scomparsa del caro compagno 

ENRICO 
nel partecipare al profondo 
dolore della famiglia, voglio
no ricordarne, in questo mo
mento. le grandi doti umane 
e la appassionata militanza. 
politica. 
Roma 8 novembre 1979. 

I COMPAGNI del SINDA
CATO RICERCA CGIL PRO 
VINCIALE ROMANO parte
cipano al dolore della fami
glia. dei compagni e di quan
ti l'hanno conosciuto ed ama
to. per la scomparsa imma
tura e crudele del compagno 

ENRICO FERLENGHI 
Roma 8 novembre 1979. 

I compagni delle cellule 
del CNEN esprimono senti
menti di dolore, sgomento 
per l'improvvisa morte di 

ENRICO FERLENGHI 
quadro dirigente di chiaro 
prestigio e punto di riferi
mento e di confronto cui 
passione e impegno non 
mancarono mai ovunque lo 
portassero l'impegno sinda
cale e la testimonianza co
munista. 
Roma 8 novembre 1979 

I lavoratori degli Istituti 
di Ricerca di Torino espri
mono il loro profondo dolo
re per la prematura scom
parsa del compagno 

ENRICO FERLENGHI 
segretario generale del Sin
dacato Ricerche CGIL. Vivi 
rimarranno l'esempio del suo 
impegno civile e quanto con 
passione ha costruito con la 
sua attività politica e sinda. 
cale. 
Torino, 8 novembre 1979 


